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PAG. il / f i renze - toscana 
I lavori della conferenza di zona del PCI 

PROPOSTE PER IL VALDARNO 
I problemi economici, sociali e politici esaminati in un'ottica comprensoriale — Le caratteristiche della strut
tura produttiva della zona — La necessità di adeguare l'organizzazione del partito alla nuova realtà del com
prensorio — Alla fine di aprile si terrà la conferenza per ''unificazione delle due zone aretina e fiorentina 

Da un'analisi retrospettiva 
delle caratterist iche della 
s t ru t tura economica del Val-
d a m o , ad un esame della si
tuazione at tuale all'indicazio
ne di nuovi strumenti orga
nizzativi che consentano al 
par t i to una presenza quali
ta t ivamente superiore, com'è 
imposto ormai dalla gravità 
della crisi che 11 paese attra
versa. Intorno a questa pro
blematica, vasta, articolata, 
ricca di riferimenti rispetto 
a quella affrontata recente
mente dalla conferenza regio
nale del partito, si sono arti
colati i lavori della V confe-
ferenza di zona dei comuni
sti del Valdarno fiorentino 
che si è svolta nei giorni 
scorsi a Pigline. 

Il dibatt i to è stato caratte
rizzato soprat tut to dal fatto 
di essersi elevato ad una vi 
sione comprensoriale dei pro
blemi sul tappeto, sia nel mo
mento dell'analisi « fotogra
fica » come pure in quello 
dell'indicazione dello prospet
tive e de?li strumenti poli

tici ed organizzativi necessa
ri per gestire la lotta poli
tica e la mobilitazione delle 
masse II tessuto economico 
valdarnese — è stato detto 
— riflette fedelmente le li
nee generali dello sviluppo 
contorto e squilibrato che la 
at t ività economica ha regi
s t ra to nel territorio reg ione „ 
le: il decollo di una piccola 
e media industria nel setto
ri più deboli delle at t ività 
produttive, con una domanda 
legata prevalentemente al 
mercato estero, la crisi Ir
refrenabile dell'agricoltura. 1 
cui addetti in vent'anni sono 
passati da 29.720 a 6.852 uni
tà. la scarsa utilizzazione del 
suolo e delle capacità pro
duttive, l'assenza di una qual
siasi programmazione dello 
sviluppo e degli investimen
ti. Tutt i t rat t i tipici di un 
tipo di sviluppo economico 
che taluni hanno definito 
«modello toscano» entro il 
quale il Valdarno si inseri
sce organicamente. 

Se si eccettuano i settori 

chimico, metalmeccanico e 
farmaceutico, presenti nella 
zona con imprese multinazio
nali come la Pirelli, tutti gli 
altri settori in cui si dispie
ga l 'attività produttiva rien
t rano nel quadro che carat
terizza la nostra economia 
regionale. E' chiaro che nel 
momento in cui non esistono 
più margini di adattabil i tà 
nemmeno per il « modello to
scano » la crisi Investe anche 
s t ru t ture produttive come 
quella valdarnese. Ed ecco 
allora le difficoltà dei setto
ri del legno, dei laterizi, del 
vetro, del prodotti tessili, ec
co l 'estrema precarietà della 
produzione complessiva non 
ancora legata ad una doman
da stabile, ecco che emerge 
in tu t t a la sua gravità il fe
nomeno della subalternità 
della piccola impresa e dell' 
ar t igianato alla grande im
presa. con gravi conseguenze 
per quel che riguarda il la
voro precario e il lavoro a 
domicilio, fenomeni che van
no di pari passo con la cri

si dei livelli produttivi. Ec
co la elevata mobilità della 
manodopera a tut to svantag
gio della specializzazione e di 
una qualche omogeneità del 
tessuto produttivo. Ecco infi
ne la sottoccupazione e la 
disoccupazione della mano 
doperà femminile e giovanile. 
particolarmente di quella qua 
lificata, con il rischio gravis
simo di andare verso pro
spettive ancora più nere del
le attuali , coma ha sotto 
lineato un compagno de'la 
Federazione giovanile comu
nista. 

Un quadro non certo ras
sicurante della realtà, anche 
se non indifferenziato e omo 
geneo in tut to il territorio. 
Un quadro che se anche non 
ha ancora raggiunto le pun
te critiche di altre zone del 
nostro paese, pone il parti
to di fronte a grossi impe
gni in mento ai problemi 
della difesa dell'occupazione. 
dello sviluppo economico e 
della programmazione, per 
individuare, anche nel Val

i la vigneto nella zona del Chianti 

damo, le linee di un nuovo 
processo di sviluppo econo 
mico e sociale e le condizio
ni per cui esso sia possibile. 
Da qui la necessità di creare 
e di gestire un movimento di 
lotta in stretto rapporto con 
le linee di sviluppo fissate 
dalla Regione Toscana e con 
gli obiettivi nazionali di un 
diverso sviluppo economico 
e sociale. 

E' In questo senso che è 
stato concepito il ruolo del 
comprensorio. In una real
tà omogenea come quella del 
Valdarno — è stato detto — il 
comprensorio è la dimensio
ne ottimale per andare ver
so piani generali di svilup
po e di sistemazione urbani
stica e per prefigurare pro
grammi credibili di ristrut
turazione dell 'apparato Indu
striale e agricolo e di soddi
sfacimento di grandi bisogni 
collettivi. 

«Certo è — e questo è un 
elemento importante emerso 
con forza nel corso dei la
vori della conferenza — che 
e giunto il momento di su
perare la fase delle buone 
intenzioni per far fare al 
parti to quel salto di qualità 
che permetta di affrontare 
su scala comprensoriale ì 
problemi esistenti. In altre 
parole è stata fortemente 
sottolineata la necessità di 
adeguare la s t rut tura del 
part i to al nuovi livelli isti
tuzionali come il compren 
sono che ormai si impongo
no per un intervento di pio-
gì animazione organico e di 
riassetto del territorio S: im
pone quindi una direzione 
politica del parti to che abbui 
la dimensione idonea del 
compiensono: è la condizio 
ne per dare alla azione del 
part i to una dimensione più 
vasta e omogenea, in mod i 
da t radurre i propositi di in
tervento e dì impegno in ini
ziativa politica e in movimen
to di lotta », come ha sotto 
lineato un compagno nel cor
so del dibattito. 

Intorno a questa indica
zione, molto si è discusso 
per precisare meglio le strut
ture organizzative e ì termini 
dell'iniziativa politica che il 
nuovo organismo dovrà pro
muovere e gestire. E molto 
si discuterà nel periodo che 
precede la conferenza com 
prensoriale del part i to fissa
ta, in linea di massima, per la 
fine di aprile. 

a La novità dell'esperienza 
che andiamo a fare — hanno 
sottolineato molti compagni 
— seppure ormai matura ed 
attesa, ci spinge a prepara
re accuratamente la confe
renza di costituzione del co
mitato di comprensorio e a 
confrontare fin d'ora propo
ste e ipotesi politiche ed or
ganizzative ». 

Valerio Pelini 

Il programma di attività del CISID per il '76 

Cambiare la scuola per trasformare la società 
L'impegno degli insegnanti democratici al fianco degli enti locali, delle organizzazioni sindacali, dei lavoratori, per una nuova cul
tura - Proposte per la qualificazione professionale e l'aggiornamento - La lotta contro il libro di testo così come è ancora impostato 

« Festa dell'anziano » nelle scuole elementari di Latlgnano (fraziona di Cascina) 

Positiva esperienza dell'assistenza domiciliare a Cascina 

ANZIANI FUORI DALL'OSPIZIO 
Per non relegare i vecchi nei ricoveri l'Amministrazione comunale ha creato delle « équipes » che vi
sitano nella propria casa, chi ha bisogno di assistenza - Altre forme di aiuto sono in fase di studio 

«Riforma della scuola: a-
6petti e problemi del rinnova
mento culturale». Questo il te
ma generale del ciclo di ot
to qualificati dibattiti organiz
zati dal CISID (Centro di i-
niziativa e studi insegnanti 
democratici) nell 'amb'to del 
proprio programma di lavoro 
per il '76. terzo anno di a t 
tività, che inizia oggi pome
riggio con la partecipazione di 
Luigi Pcdrazzi. Antonio San 
toni Rugiu e Aldo Zanardo. 

In un documento elaborato 
dal centro, quale traccia pro
grammatica di at t ività, ven
gono affrontati in modo chia
ro e preciso 1 punti qualifi
canti dell'impegno che carat
terizza l 'attività degli inse
gnant i democratici in rappor
to alle istituzioni, all'aggior
namento professionale, all'at
tività di informazione e do
cumentazione. ai t an to discus
si libri di testo e vengono for
niti cenni di una prima orga
nizzazione del centro stesso. 
Fino ad analizzare le real
t à delle scuole di diverso or
dine e grado proponendo in
terventi specifici ed articola
ti in accordo con il più am
pio s t ra to possibile della col
lettività e del mondo del la 
voro verso la conquista di 
u n a scuola diversa e di una 
cultura nuova e popolare. 

La posizione del CISID e il 
programma di at t ività di que
s t 'anno. considerata l 'enorme 
crescita che lo schieramento 
democratico ha registrato in 
questi ultimi anni — con la 
partecipazione attiva ed at
tenta del sindacato, degli en
ti locali, delle forze politi
che e del movimento studen 
tesco. delle associazioni e. 
naturalmente degli organi col
legiali al generale movimen 
to di riforma — intende ri
confermare anche quest 'anno 
la propria collocazione all'in
terno di questo schieramento 

Il contributo di nnnovamen 
to cultu/ale « dall ' interno » 
che u CISID si ripropone di 
portare avanti in armonia con 
ratt ivnÀ degli enti locali per 
quanto riguarda la politica 
culturale e scolastica, con la 
u n i v e r s a q j a ^ istituto di n 
cerca a> »crvi/:o del terruo-
n o con il sindacato scuola e 
tu t te le organizzazioni dei la 
voratori ne.U prospettiva uni 
t a n a di fondere gli obiettivi 
di lotta della categoria; con 

il movimento di cooperazione 
educativa « il Cesfor », le as
sociazioni cattoliche per inse
gnanti , gli organi collegiali e 
con le iniziative dell 'Istituto 
Gramsci, è alla base della 
mobilitazione, più genera
le per una società migliore 
a misura d'uomo nella quale 
sia realmente garant i ta la li
bertà di tut t i . 

Alla base di ogni at t ivi tà 
futura gii insegnanti si ren
dono conto che — quale pre
supposto di ogni valida nfor 
ma — si fa sempre più ur
gente l 'aggiornamento cultu
rale e la qualificazione pro
fessionale del personale. Si 
t r a t t a di giungere ad una ul
teriore maturazione socio-po
litica che porti alla configura
zione di un nuovo tipo di 
insegnante: aggiornato e sen
sibile alle esigenze sociali che 
cambiano, arricchito da una 
nuova capacità di collegamen
to sia sul piano conoscitivo 
sia operativo. Importante a 

questo proposito puntualizzare 
— e il CISID compie questa 
operazione — che l'insegnan
te non può e non dei e del 

resto, risolvere da solo 1 com
plessi problemi del proprio 
aggiornamento, ma l'impegno 
del singolo deve confluire nel 
generale movimento per la 
conoscenza dei nuovi metodi 
scientifici, le nuove forme di
dattiche, il rapporto con gli 
studenti ed 1 criteri di va
lutazione che possono essere 

l definiti solo in un continuo 
i ed articolato dibatt i to di ve

rifica da coadiuvare fra ope
ratori del settore, studiosi, 
amministratori , genitori e tut
ti i lavoratori. 

Ciò fa parte di quanto il 
a centro di iniziativa » inten
de fare organizzando — ol
tre al ciclo di dibatti t i cui 
abbiamo già fatto accenno. 
gruppi di stud.o e seminari 
da svolgere (anche fra inse
gnanti della stessa mater ia) 
su argomenti specifici, prò 
muovendo analoghe iniziative 
all ' interno di singole scuole. 
creando occasioni di confron
to e di verifica: presso il 
centro sarà sempre poss'.b.-
le trovare segnalazioni di te
sti o articoli di particolare 
interesse per il mondo della 

Il ciclo di dibattiti 
G.ovedì 18 marzo ore 17.30. palazzo Med'ci Riccardi: « Quale 

asse culturale per la scuola secondaria? »; interverranno: Luigi Pe-
àrezxi. Antonio Santoni Rugm. Aldo Zanardo. 

Giovedì 25 marzo ore 16, Liceo scientifico « Leonardo da Vin
ci ». • Formazione scientifica • professionalità di base nelle supe
riori »: interverranno Bernardino Fantini, Ruggero Ouerzoli. 

Mercoledì 31 marzo ore 16. Istituto per ciechi « Vittorio Ema
nuele I l » (via N.ccoiodi 2 ) : «Le nuove prospettive della forma
zione professionale nel quadro della riforma dell'istruzione secon
daria >: presiede Lu gì Tassinari, interverranno Agostino Fusioni. 
S..v>no Grussu 

Venerdì 9 aprile ore 21.15. creolo « Vie Nuove» (viale Gian-
notti): • Area comune e opzioni nella scuola secondaria riformata »; 
interverranno Tristano Codignoia. Paola Gaiotti. Marina Raiocn 

G.ovedì 22 aprile ore 16, Liceo ginnasio « Gco-jn ni » (piazza 
Cicognini - Prato): « I nuovi contenuti formativi dell'insegnamento 
della lingua • della matematica nella scuola secondaria »; interver
ranno Giorgio Israel. I d a Tornatore. 

G.ovedì 29 aprile ore 15, Liceo - ginnasio « N. Machiavelli • : 
• I l ruolo dell'insegnamento della storia nella nlorma della scuola 
secondaria »: interverranno Giovanni Cherubini, Gabriele Turi. 

G ovedi 6 maggio ore 16, Istituto Tecnico Commerciale « Duca 
D'Aosta » • Ouale inserimento delle scienze sociali nell'insegnamen
to dell'istruzione secondaria »: interverranno Picciotti Ammolli. An
tonio Carbonaro Furio Cerutti 

Giovedì 13 maggio ore 21.15, Palazzo Med ci Riccardi- «Per 
una nuova politica del personale insegnante-, problemi e proposte »i 
interverranno Giuseppa Da Rita, Bruno Rosemi. 

scuola, che, probabilmente, 
verranno anche raccolti in un 
bollettino per.odico: scambi 
di informazioni su at t ivi tà spe 
n m e n t a h e informazioni s ta 
tistico - sociali. Verranno pro-

I mosse occasioni di analisi sul 
j tema degli sbocchi professio-
j nah che offre oggi l'universi-
j tà . uno dei problemi più scot

tant i di questi ultimi anni . 
Altro nodo importante del 

settore scuola e che forze po
litiche e sociali t en tano di 
sciogliere in armonia con le 
esigenze produttive e pedago
giche del nostro paese è quel
lo costituito dalla presenza. 
dalla critica e dall 'alternati
va. al libro di testo. Lo scar
so valore formativo, o perlo
meno la formazione a senso 
unico, incompleta, astorica. 
approssimativa ed assoluta
mente non scientifica della 
maggior par te dei manuali e 
delle let ture per la scuola 
è nota a tut t i . Oltre a ciò 
vi sono problemi di costo ec
cessivo sia per le famiglie 
che per gli enti locali im
pegnati nell 'acquisto e qui 
la critica si allarga alla giun
gla dell'editoria del settore e 
all 'attività di autent ico pro-
tenziomsmo operata dal mi
nistero che — ì lettor: lo ri
corderanno — il primo gen
naio di quest 'anno ha ribadì 
to, come per richiamare al
l'ordine gli insegnanti giun
ti ad un rifiuto di fat to del 
testo scolatico. l'obbligatone-
tà della sua adozione. Si par
la quindi di costituire biblio
teche di classe e di ist i tuto 
che. accanto a quelle di quar
tiere e comunali, s iano in gra
do di svolgere un'art icolata 
informazione culturale, cor
retta ed ada t ta all 'età dello 
utente sfrut tando materiale 
che si presti da stimolo ad 
un ulteriore intervento dei 
ragazzi. Si t ra t ta di propo
ste operative che andranno ul
teriormente discusse e pro
mosse con la più larga par
tecipazione possibile; un'ini
ziatica, quella del CISID. che 
intende collegare e rafforza
re le già numerose esperien
ze singole che vengono porta
te avanti nelle scuole, ma 
ancora troppo deboli per rom 
pere la catena della formazio 
ne fin dall'infanzia dei futuri 
operatori del consenso. 

Conferenza 
a Siena 

sulla riforma 
dello Stato 

SIENA. 17 
Sabato 20 marzo nella sala 

del Risorgimento del Palazzo 
comunale di Siena si svolgerà 
il congresso provinciale della 
« Lega per i poteri e le auto
nomie locali ». All'ordine del 
giorno lo sviluppo del movi
mento di massa per una rea
le riforma democratica dello 
Stato, per dare agli enti lo
cali più poteri e mezzi finan
ziari necessari per estendere 
gli investimenti ed i seri .zi 
collettivi. Al termine verrà 
eìetto il consiglio provinciale \ 
della Lega. j 

PISA. 17 
Dopo Pontedera e la volta 

di Cascina a fare il punto sul 
la esperienza di assistenza 
domiciliare agli anziani at
tuata nel comune. Anche a 
Cascina la decisione di intra
prendere la s t rada dell'assi
stenza domiciliare agli anzia
ni è s tata presa all'unanimi
tà dai gruppi consiliari esat
tamente nella seduta del 31 
dicembre del 1974. La delibe
razione del consiglio è stata 
preceduta da un'ampia con 
sultazione dei cittadini avve 
nu ta attraverso i consigli di 
quartiere e di zona in cui i 
problemi dell'anziano, del'.a 
sua emarginazione e del suo 
remserimento nella società. 
sono stati ampiamente di
scussi tanto che oggi, come 
sottolinea l'assessore alla Sa
nità del comune di Cascina. 
questa problematica è sentita 
da tutt i i cittadini di ogni 
età, da tut te le forze politi
che. 

Dalle consultazioni popolari 
e da inchieste effettuate ca
sa per casa dai consigli di 
quartiere e di zona è emer
so un primo quadro della si
tuazione comprendente sia un 
censimento degli anziani bi
sognosi sia dei tipi di inter
vento assistenziale necessari; 
ma soprattut to è riuscita con
fermata e rafforzata l'indi
cazione dell'assistenza domi
ciliare. La scelta di questo 
servizio sociale per gli an
ziani si pone in netta con
trapposizione alla prassi del 
ricovero: deriva innanzitutto 
dalla necessita di contrasta
re un metodo, quello appunto 
della « chiusura » del vecchio 
negli ospizi, che di fatto co
difica ed aumenta l 'attua'e 
emarginazione sociale subita 
dall 'anziano nella nostra so
cietà. 

Lo sradicamento della pro
pria realtà e l 'abbandono del
le proprie abitudini hanno un 
effetto ternbi 'e sull'individuo 
anziano, secondo statistiche 
attendibili il 3 0 ^ degli anzia
ni ricoverati m ospizi muore 
dopo il primo mese, il 45'b 
entro sei mesi. 

Con l'assistenza a domici
lio l 'amministrazione caccia 
nese. è riuscita a contenere 
fortemente l 'aumento dei ri
coverati, nelle « ca.-e di ripo
so ». I ricoverati del "48 ad 
og?i sono circa 90 una cifra 
assai limitata se si pensa che 
a Cascina gli ultrasessantenni 
sono oltre 75 000 con una per
centuale rispetto al totale del
la popolazione assai su p e n o 
re di quella r i scont rar le a 
livello nazionale. 

Van sono ì tipi di assisten
za che vengono at tuat i ; s! 
va infatti da a.uti trasmessi 
attraverso un gruppo d; per 
sone (composto dall'assisten 
te sociale e da collaboratrici 
fam'lian» che t re volte al 'a 
set t imana fanno visita ali 'an 

ziano per servizi di vario ge
nere (pulizia dell 'ambiente, 
preparazione dei pasti, lavag
gio biancheria, ecc ) alla for 
nitura di materiale di riscal
damento, a contributi di na
tura economica, ed interven
ti sulle abitazioni, all'orga
nizzazione di soggiorni estivi 

Il numero dei cittadini as 
sistiti è elevato considerando 
che anche l'assistenza domi
ciliare è ancora in fase spe
rimentale. Alcune cifre tra le 
più significative: 41 anziani 
hanno usufruito del sussidi 
economici. 211 del materiale 
di riscaldamento. 316 dei sog
giorni estivi. Nonostante che 
gli stanziamenti compresi nel 
bilancio della giunta per il 
'76 per questi servizi siano 
aumentat i rispetto al "75 ri
mangono tuttavia da affronta
re molte questioni. Innanzi
tutto il numero del persona
le addetto, nonostante vi sia
no numerosi volontari è net
tamente insufficiente Riman
gono inoltre da risolvere nel
l'ambito della Costituzione del 
consorzio sociosanitario i 
problemi dell'assistenza sani 
t a n a ospedaliera dell'anziano 

Un'altra grassa lacuna è 
rappresentata dallo stato del
le abitazioni e dai canoni di 
affitto. Molto spesso le abita
zioni devono essere ristruttu
rate. In altri casi gli affitti 
sono troppo alti per le mode
ste pensioni degli anziani; vi 
e In generale la necessità di 
affrontare il problema nel'o 
ambito della edilizia popola
re destinando magari" alcuni 
appartamenti specificatamen 
te agli anziani. Ma il proble
ma di fondo, su cui da tempo 
si è incominciato a lavora 
re. r imane quello della rico 
struzione di una socialità del
l 'emarginato. 

Su questo terreno si sono 
già fatti dei passi avanti at 
traverso la acqui.^izione a li
vello di massa da par te del 
le popolazioni del problema 
Un sintomo di ciò e dato dal 
la nascita spontanea di « fé 
ste degli anziani » Si tratta 
di feste a cui partecipano 

i ragazzi delle scuole dementa 
I ri e medie, giovani e cittadi 
j ni in genere oltre, ovviamen 
I te i festeggiati, dove si prolet 
| tano film, si suona (ad al 
I cune hanno partecipato anche 
i ragazzi della banda munici-
I pale) si mangia, si discute 
i del problemi degli anziani. 

Nonostante l'impegno dei comuni della Valdichiana 

Nessuna novità dopo 
il dietrofront della Snam 
L'ente di stato delude i cittadini già provati da una 
t radizione dì emigrazione - Il metano costa poco ma 
nessuno promuove una campagna di informazione 

Dopo aver acconsentito nel 
febbraio 1975 ad approntare 
un progetto esecutivo per la 
fine di agosto, forte del con
tributo di oltre mezzo miliar
do garanti to da tutti l co
muni della Valdichiana. la 
SNAM oggi rifiuta di dare 
il via all'opera con pretestuo
se argomentazioni. Già in a-
gosto. nel momento della pre
sentazione del progetto. l'en 
te di Stato nbad.va di non 
volerne fare niente nono 
stante l comuni interessati 
si rendessero disponibili per 
un ulteriore intervento finan
ziario in sostegno 

Particolarmente il Comune 
di Cortona approvò all 'una 
nimità in consiglio comunale, 
un ordine del giorno rivendi 
cando 11 diritto della Valdi 
chiana — provata negli u'ti 
mi 20 anni da una emigrazio 
ne pesante, trascurata negli 

Il sole sui pavimentî  

lava - lucida e profuma 
con una sola passata 

CON U candeggio 
I M I A T ha un altro 
l V l l i \ L i significato 
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Dr. MAGLIETTA 
specialista 

Disfunzioni sessuali 
malattia dei capelli 

pelli venere* 
VIA ORIUOLO. n - Tel. » M 7 1 

F I R E N Z E 

William '« 
INGROSSO CONFEZIONI 

I PREZZI DEL GROSSISTA 

LA CLASSE DELLA BOUTIQUE 

VENDITA AL DETTAGLIO 
EMPOLI - Via Romboli, 35 - Tel. (0571) 76.161 

insediamenti Industriali, fru
s t ra ta nella immediata e na
turale aspirazione agricola 
dalla mancanza della Irriga
zione — all'uso di fonti di 
energia a basso costo In mo
do da superare gli squilibri 
territoriali e le pesanti si
tuazioni della occupazione lo
cale. Insieme alla pressione 
continua degli enti locali, si 
dovranno anche muovere la 
popolazione e il sindacato. 
promuovendo momenti di In
formazione sulle possibilità 
pratiche e di superiore ri
sparmio che il metano, pro
dotto a basso costo, potrà 
consentire, alle famiglie dei 
lavoratori, alle aziende arti-
2iane. alle medie tndus tne 
della valle, e più incisivamen
te all 'agricoltura se passerà 
il progetto del'irrigazione. 

g. i. 

REGIONE TOSCANA 
AVVISO DI CONCORSO 

E' indetto pubblico con 
corso per la concessione di 
assegni di mantenimento 
per operatori socio sanitari. 
mh diplomati, dipendenti da 
Enti Locali ed Ospedalieri 
della Regione Toscana che 
intendono frequentare, o ab
biano frequentato, in Italia 
o all'estero, corsi o program
mi di studio o tirocini per ac
quisire una ulteriore quali
ficazione professionale. 

Le domande devono perve
nire entro le ore 12 del 31 
marzo 1976 alla Regione To
scana — Dipartimento Sicu
rezza S<K.iale — Firenze — 
Piazza della Libertà. 15. 

I I bando integrale del pre
sente concorso è stato pub
blicato sul n. I I del Bolletti
no Ufficiale della Regione 
Toscana. 

IL PRESIDENTE 

r 

M a ' [ajMBM * * " , M U 

I M I f l u M nitri uu 

STUDI DENTISTICI 
D o t t . C . P A O L E S C H I Specialista 

Firenze - Piazza San Giovanni, 6 (Duomo) 
Tel. 263.427 (centralino) Tel. 263.891 (direzione) 

Viareggio . Viale Carducci, 77 - Tel. 52.305 
ProTasl fitte tu ImpUnto fntraoneo (In aostirvxlote di protesi mo
bili) - Protesi estetiche h» porcellaneoro 
Esami approfonditi delle arcate dentarle con nuore radiografie 
panorsmche • Cure della paredentosi (denti vacillanti). 
Interventi anche hi anestesie tenetele la reparti appositamente epe» 
dalmati. 

A3TA 
DI TAPPETI PERSIANI 
ANTICHI E MODERNI 

Aerhotel Baglioni 
F I R E N Z E 

OGNI PEZZO E' CORREDATO DA UN CERTIFICATO 
DI AUTENTICITÀ' 

Bandisce Spartaco Galigalli 

OGGI vendita all'asta dalle ore 21 in poi 
VENERDÌ' 19-3 esposizione tutto il giorno 
SABATO ultimo giorno di vendita all'asta, dalle 
ore 21 in poi 

Negozio: SPARTACO GALIGATTI 
FIRENZE - Via Panzani, 48/r - Tel. 29.45.32 

file:///UC0A

